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« J ’ ai suivi les opérations cadastrales pendant 
« dix a n s :  il m ’est facile de com parer les métodes 
« usuelles avec celle qui avait pour principe la 
« Stadia (celerimensura). —  J ’ ai la conviction que 
« la dern iè re  donnera it des résultats plus exacts et 
« avec m oin de frais.

« E lle supp rim era it en effet le jalonnage et le 
« chaînage difficiles et incertains de longues lignes 
« tranversan t souvent les récoltes su r pied. Elle 
« réd u ira t les m esures à la chaîne à de faibles lon- 
« gueu rs pour le levé des détails com pris dans les 
« polygones —

« A u m oyen du cadastre actuel, ces poligones 
« pourra ien t ê tre  établis prom ptem ent et dans de 
« bonnes conditions. L e  calcul des coordonnées rap 
« portées à la m éridienne et à la perpendiculaire, 
« perm ettra it de faire un  plan d’ensem ble de 1 à 
« 1 0 ,000 , par exem ple, ne présentant que les po- 
« ligones levés a la S tadia. Au m oyen de ce plan 
« e t du  tableau des coo rdonnées, il serait aisé en 
« tout temps reconstuire géométriquement le parties 
« de plans parcellaires rendues inintelligibles à la 
« suite des mutations de la propriété. »
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È  stato notato più volte che i migliori lavori intorno 
alla vita econom ica dell’ Ingh ilte rra , sono dovuti ad 
econom isti tedeschi. Il B rentano, il W agner, il Cohn, 
l’A schrolt, il Hasbach e parecchi altri hanno illustralo 
assai valentem ente questa o quella istituzione econo­
mica inglese come nessun altro  scrittore britannico 
ha fatto. A nche pel libro, di cui si è dato il titolo 
più sopra e che è uscito nel 1886, può dirsi la stessa 
cosa, e tra le a ltre  prove si può addu rre  il fatto che 
del libro del D r. B aern reither è stata pubblicata non 
è molto una buona traduzione inglese. L ’ A utore si 
occupa delle associazioni operaie inglesi ; argom ento 
di g rande in teresse e di non m inore im portanza. D u ­
ran te  u n  lungo soggiorno in Inghilterra egli concepì 
l’idea di stud iare la situazione dell’operaio inglese e 
scozzese, e dopo molte rice rche d irette  e personali, 
si decise a fare una com pleta esposizione delle varie 
specie di associazioni operaie (Arbeiterverbdnde) co­
m inciando da quelle che si propongono il m utuo soc­
c o rso ^  varie specie di assicurazione, note sotto il nom e 
di società am ichevoli [friendly societies- Hiilfskassen). 
Ad esse è infatti dedicato questo prim o volum e, al 
quale dovrà segu irne un altro che tra tterà  specia l- 
m ente delle trade unions e delle società cooperative.

Ma prim a ancora di ven ire  a d iscorrere delle 
friendly societies, l’A utore in una lunga ed in te res­
sante introduzione esam ina l’am biente m orale e m a­
teriale in cui hanno vita e operano le associazioni 
operaie inglesi. Notevoli sono le pagine in cui l’ Au­
tore tratteggia il sorgere e il rafforzarsi delle idee 
inglesi contrarie all’ individualism o, dal Carlyle al 
G eorge, nonché il m ovim ento legislativo e le riform e

che ne sono derivate. Il Cunningham  nel suo libro 
Politics and Economics aveva già svolto questo a r ­
gom ento più largam ente, ma con vedute alquanto 
unilaterali.

V enendo poscia alle friendly societies, I’ A utore 
ne indica anzitutto I’ origine e il carattere generale 
e poscia d iscorre partitam ente delle varie specie di 
esse, nonché delle loro riform e interne e della legi­
slazione che le governa. P er ultim o si occupa del­
l’ assicurazione-degli operai per parte dello S tato e 
delle casse d ’ assicurazione contro gli infortuni pei 
m inatori.

Come vedesi è una larga trattazione dell’ im por­
tante argom ento delle friendly societies, le quali 
sono così varie nei loro in tenti e nella loro o rga­
nizzazione da superare  in benefìci qualunque assicu­
razione di Stato.

Q uesto prim o volum e ci fa desiderare vivam ente 
che I’ A utore eseguisca com pletam ente il piano che 
si era p roposto , dandoci una trattazione altrettanto  
pregevole delle trades unions e delle società coope­
rative dell’Inghilterra.

George Rondel. — L a  mobilisation da sol en France.
Ses origines, son avenir, son application actuelle. —
Paris, A rthur Rousseau, 1888, pag. 270.

L ’ argom ento  trattato  dall’A utore ha una notevole 
im portanza pel credito e per I’ agricoU jra , ma il 
Rondel lo ha considerato specialm ente sotto l’aspetto 
storico, gran parte del suo libro essendo dedicata al­
l’esam e dei progetti escogitati o attuati prim a e dopo 
il 1789 per far circolare g iurid icam ente ed econo­
m icam ente la terra.

Secondo l’A utore « la m obilisation du sol consiste 
dans im e transform ation ju r id iq u e  du d ro it de p ro - 
p riété, opórée dans le bu t de confórer au capitai im - 
m obdier les avantages du  capitai m obilier, sans lui 
faire perdre pouf cela ses p ropres avantages ni lui 
com inuniquer les inconvénients q u ’il n ’a pns. »

Le principali qualità che m ancano ai beni im m o­
bili sono 1° la circolazione m ateriale possibile o 2° la 
circolazione giurid ica facile; m entre essi presentano 
1° la sicurezza m ateriale com pleta e 2° la sicurezza 
g iurid ica assoluta. Tutti gli sforzi di coloro che si 
sono occupati della mobilizzazione del suolo sono 
stati diretti ad elim inare quegli inconvenienti e a tra r 
partito  da quei vantaggi.

L ’analisi che il Rondel ha fatto del sistem a g er­
manico, di quello di L aw , del T o rrens, ecc., è la­
voro utile e in teressante ; ma sarebbe stato deside­
rabile che fosse penetrato p iù  addentro  nell’ argo­
m ento, specialm ente nei riguardi econom ici pur tanto 
im portanti.

Le conclusioni alle quali il Dr. Rondel perviene 
sono favorevoli a una riform a che acceleri la circo­
lazione dei beni im m obili, per ottenere la quale  egli 
vorrebbe m odificare il funzionam ento delle conser­
vatorie delle ip o te ch e , aprendo dei conti non alle 
persone ma ai beni —  rendere  obbligatoria l’inscri­
zione per tutti gli atti concernenti la proprietà fon­
diaria e stabilire il sistem a d e lle«  prenotazioni » per 
tu te la re  i d iritti sotto condizione — sopprim ere l’ipo­
teca g iudiziaria e la ipoteca legale generale . L iberata 
la proprietà fondiaria dai vincoli eccessivi, si po­
trebbe m odificare il modo della sua cessione e a 
questo proposito l’A utore propone che il notaro re ­
diga gli atti di traslazione della proprietà sopra un


